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Stamane a Montesarchio 

La rinascita della valle 
nel primo congresso di zona 

Vi prenderà parte il compagno Alinovi — I problemi della val
le Caudina collegati strettamente.alla riforma dell'agricoltura 

BENEVENTO, 7 
Si t e r r à domani a Monte-

sarchio il primo congresso in
terprovinciale di zona della 
valle Caudina del Par t i to co
munista italiano. Nella sala 
del cinema «Oliva» di Mon
tesarchio converranno i dele
gati delle sezioni di tutt i i 
centri della valle per parte
cipare ai lavori del congiesso 
cho saranno aperti da una 
relazione del compagno Ric
ciardi, membro del direttivo 
della federazione del PCI di 
Benevento e saranno conclusi 
dal compagno Abdon Alinovi, 
segretario regionale del PCI 
e membro della direzione na
zionale. • 

La costituzione dei comitati 
di zona si avvia alla sua fa
se organizzativa e ciò per 
adeguare la s t rut tura del par
t i to a quelle realtà economi
co-sociali omogenee ed alla 
s t ru t tura decentrata dello 
stato. Il comitato di zona si 
pone come una s t rut tura in
termedia di direzione politi
ca fra le federazioni e le se
zioni; è un organismo nuovo 

che in larga misura deve es
sere ancora « inventato » e 
perciò, come proposta, va 
verificata in concreto nel la
voro politico. 

La Valle Caudina è una zo
na che presenta tut te le con
traddizioni tipiche del Mezzo
giorno < emigrazione, disoccu
pazione) ma, fatto questo che 
non ha riscontro in nessuna 
zona della provincia di Bene
vento, una estensione del set
tore industriale con un au
mento di oltre 1000 unità dal 
1961 al 1971. La popolazione 
della valle, comunque, com
plessivamente è diminuita 
mentre il reddito procapite è 
di poco superiore alla media 
di tu t to il Sannio. La agri
coltura, settore che occupa 
il 44,58% della popolazione 
attiva, è di tipo tradizionale 
ed è caratterizzata da ordi
namenti promiscui. 

Il contributo più alto alla 
emigrazione è stato dato ne
gli ultimi anni da braccianti . 
contadini e sopratut to giova
ni. Il tabacco, la cui produ

zione nel 1974 è s tata di 30 
mila quintali, è al centro di 
un grosso scontro in at to an
che perchè il prodotto è ven
duto solo ai privati. 

Lo sviluppo delle coopera
tive è il punto centrale di 
una larga azione per la rina
scita della valle. Esistono 
problemi di sviluppo che in 
prevalenza sono dati .dalla più 
generale crisi del paese. La 
classe operaia, relativamente 
giovane, con poche esperien
ze di lotte e con uno spirito 
non del tu t to aperto, si av
via, da ta anche la consisten
za numerica, a diventare la 
punta di diamante dello 
schieramento riformatore del
la nostra provincia. Il 15 giu
gno ha avuto un significato 
molto importante per gli 
schieramenti politici e per le 
reazioni dei part i t i nella val
le Caudina. 

Il nastro parti to ha avuto 
un aumento di oltre il 9% il 
PSI del 13Tr e dello 0,5% i re-
pubblicani di contro al tracol
lo dei liberali e al calo della 
DC che ha perso il 6 r / f . 

Firmato l'accordo al ministero del Lavoro 

Pennitalia di Salerno: 
nessun licenziamento 

Sconfitta la linea della multinazionale americana — Il consiglio 
di fabbrica e la FULC giudicano l'accordo globalmente positivo 
Martedì manifestazione per lo sciopero nel settore energetico 

SALERNO. 7. 
Firmato stanotte al ministero del Lavoro a Roma l'accordo per la Pennitalia: esso è stato 

raggiunto con la mediazione del ministro Toros, che pare abbia dovuto, in alcune fasi dell'in
contro addirittura consultare l 'ambasciatore degli USA in Italia. L'accordo — in cinque punti — 
prevede che la produzione dello stabilimento di Salerno continui senza alcun licenziamento. Dei 
558 lavoratori che sono in organico, infatti. 340 manterranno lo stabilimento in produzione, men
tre 218 ruoteranno in cassa integrazione. Si tratta di un provvedimento di cassa integrazione 
non nominat ivo; risulta quin
di ba t tu to anche il tentat i 
vo dell'azienda di dividere i 
lavoratori, che, invece, in vir
tù dell'accordo strappato, si 
t roveranno tut t i nelle stesse 
condizioni. L'intera forza pro
duttiva ruoterà mensilmente 
sugli impianti e negli uffici, 
fatti salvi un numero di la
voratori tecnicamente non so
stituibili. Inoltre l'azienda si 
è impegnata a presentare, 
entro il prossimo 30 dicem
bre, un piano di riconver
sione che consenta la rior
ganizzazione della fabbrica 
at t raverso i miglioramenti 
tecnologici e il superamento 
di alcune lavorazioni. Il mi
nistro Toros si è impegnato 
inoltre a convocare le par
ti prima del 30 dicembre per 
verificare lo « s t a to di avan
zamento » dell'accordo. In un 
comunicato emesso dal con
siglio di fabbrica, dalla FULC 
provinciale e nazionale e 
dalla federazione CGIL CISL 
UIL si legge che l'accordo 
« è il frutto significativo del 
grande livello di mobilitazio
ne espresso dai 558 "lavoratori 
della Pennital ia e dal moto 
di solidarietà, largo e quali
ficato. che s'è costruito intor
no alla vertenza, coinvolgen
do oltre a tu t ta la classi-
operaia salernitana, le forze 
politiche e sociali, l'ammini
strazione provinciale, quella 
della ci t tà capoluogo e di 
al t re decine di comuni. Il 
verbale di accordo che sarà 
presentato all'assemblea dei 
lavoratori per la definitiva 
ratifica sancisce la sconfitta 
del tentat ivo di fuga da Sa
lerno e del disimpegno pro
duttivo della multinazionale 

americana PPG >>. 
« La linea padronale di ri 

conquistare ampi margini di 
profitto — prosegue il co
municato — e nuove conve
nienze economiche attraver
so massicci licenziamenti non 
è passa ta : lo stesso provve
dimento di regime di cassa 
integrazione speciale per 218 
lavoratori si realizzerà at
traverso la rotazione men
sile dell 'intera forza produt
tiva di 558 dipendenti ». « II 
consiglio di fabbrica — si leg
ge nel documento — e ìe 
organizzazioni sindacali pro-
vincrali e nazionali esprimo
no. dunque, un giudizio glo 
balmente positivo sull'accor
do non solo rispetto alla qua
lità dell'accordo stesso ma 
anche in riferimento alla gra
ve situazione politica e eco
nomica del Paese ». 

In tan to in occasione della 
giornata di lotta martedì sa
rà proclamata nazionalmente 
per tu t t i i lavoratori del set
tore energia: elettrici, petro
lieri. gasisti, elettromeccani
ci. le organizzazioni sindaca
li della Campania hanno pre
cisato gli obicttivi immediati 
da perseguire regionalmente. 
nonché le modalità con cui 
sarà art icolata l'azione di 
protesta. Gli obiettivi, che 
si inseriscono coerentemente 
nella piat taforma della ver-
tenza Campania , possono es
sere sintetizzati come segue: 
costruzione dei turbogas di 
Maddaloni; localizzazione di 
una nuova centrale di base 
In Campania ; potenziamento 
del t raspor to e della distri
buzione dell'energia in parti
colare nelle zone rurali ; po

tenziamento dell ' industria e-
lettrica, elettronica ed elet
tromeccanica e riconversione 
delle industrie indotte esi
stenti . L'azione di lotta, che 
sarà diret ta nei confronti del 
potere centrale e regionale, 
oltre allo sciopero nelle a-
ziende industriali e di servi
zio. duran te il quale avranno 
luogo assemblee nei luoghi 
di lavoro, prevede anche la 
partecipazione di delegazioni 
a due delle manifestazioni 
nazionali che sono s ta te in
dette e precisamente a quel
le di Cagliari e Roma. 
OPERAI FORESTALI — Le 
organizzazioni unitar ie dei 
braccianti della Campania 
hanno proclamato lo s ta to di 
agitazione dei circa 6000 ope
rai forestali. 

Nei prossimi giorni saran
no a t t ua t e iniziative di lot
ta. A questa risoluzione si è 
giunti dopo che le organiz
zazioni sindacali hanno do
vuto consta tare il permanere 
di serie difficoltà nelle trat
tative per il rinnovo del con
t r a t to di lavoro degli operai 
avventizi forestali, scaduto il 
'M dicembre scorso. In par*,i-
colare si sono riscontrate re

sistenze da par te dell'asses
sorato regionale all'agricoltu
ra e foreste, del ministero e 
delle a l t re controparti anche 
negli ultimi recenti incontri, 
su due aspett i fondamentali 
delle richieste sindacali: la 
stabili tà dell'occupazione nel 
set tore e l 'aumento delle re
tribuzioni. 

ASCENSORISTI I M A N — La 
società IMAN (manutenzione 
e riparazione ascensori) mi
naccia il licenziamento di 20 
dipendenti che nell 'ottobre 
scorso furono messi a cas
sa integrazione. L'alternativa 
posta dalla direzione non la
scia spazio: o accettare i li
cenziamenti o si chiude l'a
zienda. 

I lavoratori hanno respinto 
questo modo di porre la que
stione. affermando che di li
cenziamenti non se ne parla 
neppure e sono disposti a ge
stire l'impresa in cooperativa. 
Ritengono che ciò sia possi
bile perché con circa 2300 
impianti in manutenzione, ol
tre ai lavori di riparazione. 
montaggio e pronto interven
to. occorrerebbe un numero 
di dipendenti maggiore degli 
a t tual i o t tanta . 

PICCOLA CRONACA 
IL G I O R N O 

Oggi domenica 8 febbraio 
1976. Onomastico: Gerolamo. 

L U T T O 
Si è spenta Teresa Can-

ciello. madre del compagno 
Vincenzo. Ai familiari tut t i 
giungano le condoglianze dei 
comunisti della sezione Gram
sci di Cappella Cangiani e del
la redazione dell'Unità. 

CULLA 
E' na ta la piccola barbara 

Betti . Ai genitori compagni 
Bruno e Annamaria Corona 
gli auguri dei comunisti della 
sezione S. Giuseppe Porto e 
della redazione dell 'Unità. 

UNA MOSTRA 
DI P. CAPALOO 

Da lunedi e fino al 28 feb
braio presso la sezione « Arte 
e stile » del Modaclub Luigi 
Pellecchia (via Duca Sando-
na to 65) si terrà una mostra 
del pi t tore naif Pasquale Ca-
paldo. La mostra si può visi
ta re tut t i i giorni feriali dal
le 9 alle 14 e dalle 16 alle 20. 
Capaldo è un operaio, che 
negli ultimi anni ha ottenu-

va San Rocco, 60. Vicaria -
vicolo Casanova. 26; via A. 
Poerio. 48. Mercato - via Car
mine. 3. Pendino - corso Um
berto. 64. Poggioreale - via 
Taddeo da Sessa. 8. Porto -
via Deprctis. 109. Vomero A-
renella - via Scarlatt i . 85; 
via L. Giordano. 69; via B. 
Cavallino. 18: via Cilea. 305; 
I I t rav. D. Fontana . 65. Fuori-
grot ta - piazza Marc'Antonio 
Colonna. 21; via Campegna. 
123. Posillipo - Via Manzoni. 
26 F : via Posillipo. 69. Socca-
vo - via Epomeo. 85. Pianura 
- via Provinciale. 18. Bagnoli -
piazza Bagnoli. 726. Ponticelli 
- via Madonnelle. 1. S. Giov. 
Ted. - Corso. 637. Barra -

via Velotti. 99. Miano • Secon-
digitano - via R. Margheri ta . 
74 <Miano) : via Monterosa. 
115: viale dei Pianeti Parco 
Kennedi is 9. Chiaiano -
Marianella • Piscinola - San
ta Maria a Cubito, 441 (Chia-

i i ano) ; via Napoli, 25 (Maria
nel la) . 

F A R M A C I E N O T T U R N E 
Zona S. Ferdinando - via 

Roma. 348. Montecalvario -
, . piazza Dante . 71. Chiaia - via 

to vari riconoscimenti per la j carducci . 21: Riviera di Ciaia. 
- . . _ . . . - „ „_ ^.^ Mergeijjna^ 143; v j a 

TORRE DEL GRECO - Proposte concrete per il « Bottazzi » 

Un ospedale per prevenire 
le malattie dell'infanzia 

Lo scandalo di una struttura bloccata da beghe e conflitti politici - Le allucinanti cifre sulla 
situazione sanitaria - La necessità e l'utilità della prevenzione fin dalla prima infanzia 

sua at t ivi tà pittorica. 

LUNA PARK 
IND IANAPOLIS 

Via MIANO 
(fronte ex caserma ber?.) 

Attraiionl par tutta le età 

O G G E T T I S M A R R I T I 
AL PALASPORT 

Durante la manifestazione 
della FGCI del 31 scorso al 
Palazzotto dello sport con la 
esibizione degli « Inti Illima-
ni » sono s ta t i ritrovati dal 
personale di servizio alcuni 
oggetti ed indumenti che si 
trovano presso l 'amministra
zione della federazione PCI 
in via Fiorentini. 

F A R M A C I E D I T U R N O 
Zona Chiaia • via dei Mille, 

55; via Pontano, 60; via Mer-
gellina. 35. Riviera - Riviera 
di Chiaia. 77. S. Ferdinando -

i Gradoni di Chiaia, 38. S. Giu
seppe - Via S. Giacomo. 47. 
Montecalvario - via Speran-
zella. 47. Avvocata • p.ta Mon-
tcsanto. 24; via S. Rosa. 80. 
S. Lorenzo - via Tribunali , 
130. Musco - p.zza Dante, 71. 
Stella - via Sani tà , 121; piaz
za Cavour. 150. S. Carlo A-
rena - via Foria. 201; S. Giov. 
e Paolo. 143. Colli Amlnel • 
via Pietra valle, 11; via Nuo-

Mergellina. 148; 
Tasso. 109. Avvocata • via 
museo. 45. Mercato-Pendino -
via Duomo. 357: piazza Gari
baldi. 11. S. Lorenzo-Vicaria * 
via S. Giov. a Carbonara. 
83; Staz. Centrale corso A. 
Lucci. 5. Stella S. Carlo Are
na - via Foria. 201; via Ma-
terdei. 72. Colli Ami nel -
Colli Aminei, 249. Vomero A-
renella - via M. Piscicelli. 138; 
piazza Leonardo. 28; via L. 
Giordano. 144: via Merlini. 
33; via Simone Martini . 80; 
via D. Fontana . 37. Fuorigrot-
ta - piazza Marcantonio Co
lonna. 31. Soccavo - via E-
pomeo, 154. Secondigliano -
Miano - corso Secondigliano. 
174. Bagnoli - piazza Bagnoli. 
726. Ponticelli - via Madonnel
le. 1. Poggioreale • via Tad
deo da Sessa, 8. S. Giov. a 
Tad. - Corso. 637. Posillipo . 
via Manzoni, 26-F. Barra • via. 
M. D'Azeglio, 5. Piscinola -
Chiaiano Marianella 
piazza Municipio, 1 (Piscino
la) . Pianura • via Provincia
le, 18. 

Novantasei bambini su mil
le, compresi t ra gli uno e i 
cinque anni, muoiono ogni an
no a Torre del Greco; di 
questi il sessanta per cento 
muore di malattie infettive 
(bronchite in testa con il 23.3 
per cento seguita subito dopo 
dalla meningite con il 10 per 
cento delle vitt ime); la mor
bilità è spaventosa: il 21.6 
per cento dei bambini, ha la 
diarrea; il 28,3 per cento la 
bronchite; il 6,7 per cento 
l'epatite virale. La stragrande 
maggioranza presenta sindro
mi carenziali; il 6,3 per cento 
mostra segni di rachitismo; 
il 55,2 per cento ha 1 denti ca
riat i ; il 2,4 per cento ha già 
avuto diagnosticata l 'anemia. 

Malnutrizione denutrizione 
spesso dovute a disinforma
zione, pregiudizi, ignoranza ri
sultano essere t ra le cause 
principali delle sindromi ca
renziali. Gli ambienti malsa
ni, le disastrose condizioni 
igienico sanitarie, la mancan
za di ogni più elementare ser
vizio sociale le cause prime 
delle malattie infettive e del
l'altissimo indice di mortali
tà. Questi gli sconcertanti ri
sultati di una indagine svol
ta nel centro storico di Tor
re del Greco (nella zona com
presa tra corso Garibaldi, via 
Libertà, via Unità I tal iana), 
dal centro sanitario popolare 
su un campione di 208 bam
bini. 

Essi testimoniano dell'allar
mante s ta to di abbandono in 
cui si trova ancora tanta par
te della popolazione non solo 
di Torre del Greco ma dì 
tu t ta la zona vesuviana. 

E' per questo che il Cen
tro Sanitario Popolare non si 
è solo limitato a renderci 
pubblici questi dat i ma ha 
contemporaneamente fatto co
noscere una sua precisa pro
posta per un programma di 
medicina pediatrica preventi
va, che prevede la creazione 
di s t ru t ture e centrali e peri
feriche che lavorino a stret
to contat to con l'ente locale, e 
con al t re s t ru t ture periferiche 
come le scuole i consigli di 
quartiere, ecc. La s t ru t tura 
centrale, alla quale dovrebbe
ro far capo i poliambulato
ri periferici di quartiere, i 
centri di medicina preventi
va scolastica, ecc., viene in
dicata nell'ospedale « F . Bot
tazzi » di Torre del Greco. In
torno a questa s t ru t tura sa
nitaria, un tempo adibita a 
preventorio per figli di tuber
colotici e dotata di 220 posti 
letto, è da tempo in a t to una 
logorante polemica che ne ha 
di fatto paralizzato la nor
male att ività. 

Per capire i termini della 
questione bisogna risalire a 
due ann i fa quando i sindaca
ti, constatando che, come pre
ventorio antitubercolare la 
s t ru t tura era sprecata perchè 
quasi sempre ormai vuota, 
proposero all'ospedale Monal-
di, dal quale il Bottazzi dipen
deva e tut tora dipende, di tra
sformare quest 'ultimo in ospe
dale infantile alle diret te di
pendenze del Maresca di Tor
re del Greco di cui il Bot
tazzi avrebbe potuto essere il 
reparto pediatrico. Questa 
proposta che. in un primo 
tempo, sembrava essere s ta ta 
accet tata ha però scatenato 
una vera e propria battaglia. 
A chiedere il Bottazzi si so
no infatti, fatti avanti gli 
Ospedali Riuniti di Napoli 
(sembra appoggiati da una 
parte dei sanitari del Bottaz
zi) ed il Monaldi si è così 
trovato t ra due fuochi. Nelle 
polemiche seguite la regione 
alla quale spetta in materia 
l 'ultima parola, non si è sa
puta inserire con una posi
zione chiara in assenza di 
una seria e precisa politica 
sanitaria regionale, contri
buendo così ad accrescere la 
confusione. 

Si chiede ora da parte di 
numerose forze politiche, so
ciali e culturali di Torre del 
Greco e da parte dei sindaca
ti. che la questione del Bottaz- i 
zi si sblocchi al più presto.. 
perché è intollerabile che in j 
una situazione preoccupan- j 

i bambini che cadano amma
lati o che abbiano contratto 
irrimediabilmente delle ma
lattie che non li lasceranno 
più anche se curate, per tutta 
la vita. Occorre invece che 
l'attività sanitaria del Bottaz
zi sia concepita essenzialmen
te in senso preventivo e que
sto per varie ragioni. 

Innanzi tut to perchè il co
sto della prevenzione è note
volmente minore di quello del
la cura. Il rapporto è di uno 
a dieci: se cioè con un mi
lione si curano dieci bam
bini con gli stessi soldi è 
possibile prevenire la malat
tia in cento bambini. Ma il 
vantaggio e lo si intuisce be
nissimo, sta pure nel valo
re sociale della prevenzione. 
La prevenzione impedisce lo 
insorgere stesso dì malatt ie 
e carenze là dove la cura 
non può che limitare gli effet
ti di un male che molto spes
so non sarà possibile mai più 
eliminare. Gli esempi si spre
cano. Per farne uno diremo 
che oggi per evitare il ra
chitismo basta una fiala di 
Adisterolo il cui casto non su
pera le settecento lire. 

Non basta. Con una struttu
ra periferica efficiente sa
rà anche notevole ed efficace 
l'opera di informazione sani
taria ed igienica intervenen
do così anche laddove il male 
è dovuto a disinformazione o 
pregiudizio. 

Per permettere un rapido 
avvio della campagna di me
dicina preventiva che i dati 
citati all'inizio indicano ur
gentissima è s ta ta pure fat
ta una proposta tecnica che 
riportiamo nel riquadro ac
canto all'articolo. 

Ad essa si è giunti non 
solo tenendo conto degli in
terventi più urgenti da at
tuare ma anche dell'indispen
sabile collegamento di que
ste s t ru t ture centralizzate ad 

altre dislocate in periferia e 
già esistenti o da far sorgere. 
Un simile tipo di s t rut tura 
permetterebbe al Bottazzi di 
mantenere la maggior parte 
dei suoi posti letto e soprat
tut to sarebbe compatibile con 
l'attuale bilancio finanziario. 

Si è infatti pensato che ri
ducendo i posti letto per la 
cura ed il ricovero da 220 
a 150 si sarebbe risparmiato 
circa un miliardo da utilizza
re appunto per il program
ma di medicina preventiva. 

Sono molti oggi a sostenere 
l'opportunità di un simile in

tervento. Per citare l'ultima 
significativa adesione ricorde
remo che qualche giorno fa 
nel convegno indetta dal Co
mitato Cittadino per il Rinno
vamento della scuola alla qua
le hanno partecipato tutti gli 
eletti negli organi colleggia-
li è stato inviato all'assesso
re regionale alla sanità un 
telegramma nel quale si solle
citava l'utilizzazione di una 
parte dell'ospedale Bottazzi 
per un programma di medi
cina preventiva. 

Leopoldo Petto 

Proposta di un programma 
di medicina pediatrica 

preventiva per il « Bottazzi » 
• Servizi di ambulatorio 
più pronto soccorso con 
orario dalle ore 9 alle 
ore 13 quotidiani, com
pletamente gratuiti o con
venzionati con le mutue. 
• Centro di controllo 
auxologico con scheda
tura longitudinale dei nuo
vi nati . 
• Centro per la lotta al
la malnutrizione con in
tervento terapeutico am
bulatoriale sulle sindromi 
carenziali e campagne di 
propaganda e di inter
vento sul territorio sui se
guenti temi: a ) allatta
mento al seno e svezza
mento; b) prevenzione 
del rachit ismo; e) pre
venzione dell 'anemia si-
deropenica. 
• Centro epidemiologico 
per la prevenzione delle 
malatt ie infettive coi se

guenti interventi sul ter
ritorio: a) controllo del
lo s ta to vaccinale della po
polazione infantile; b) in
tervento nei periodi di 
epidemia: e) lotta all'epa
tite virale e alla salmo-
nellosi. 
• Ambulatori pediatrici 
specialistici, con premi
nente intervento preven
tivo: a) odontoiatria; b) 
ortott ico: e) dermatologia 
pediatrica; d) ortopedia 
pediatrica. 
• Ambulatorio per la TBC 
e le altre malatt ie pol
monari , con: a ) screening 
di massa (tine test, scher
mografia, e t c ) ; b) inter
vento sulle bronchiti cro
niche; e) intervento sul
le patologie acute. 
• Centro per il controllo 
delle nascite e controllo 
delle gravidanze a rischio. 
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duca ad una partecipazione critica 
alla vita democratica dando un mod 
erno indirizzo storico, scientific 
o, sociologico. Il costo dell'oper 
a in 10 volumi é di lire 148.000 e 
omprensivo di iva, in rate mensili 
di lire 6.000; a tutti gli acquire 
nti verrà offerta in OMAGGIO una e ? 
inepresa. Per maggiori informazion 
i, senza impegno, spedire la cedol 
a allegata al CENTRO EDITORIALE de 
1 MEZZOGIORNO S.p.A. via roma, 228 
80132 Napoli. 
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Promosso dalla Provincia 

IO e GLI 
ALTRI 

Ecco l'Enciclopedia proibita dal Ministro 

L . 138.000 
rata L. 6.000 

Omaggio dizionario della 
lingua italian'a. 

EDI-PAR 
Via F. Ierace, 8 

Vomero. Tel. 248775 

Un consorzio nel Giuglianese 
per i servizi sodo-sanitari 

Si è svolto un primo incontro con i Comuni, le organizzazioni sinda
cali, gli assessori all'assistenza del Comune e della Provincia di Napoli 

AVVISO DI CONCORSO 
L'Istituto Universitario Navale bandisce un concorso 

pubblico, per titoli ed esami, a n. 1 posto di tecnico 
esecutivo presso l'Istituto di Economia dei Trasporti Ma
rittimi. 

Titolo di studio richiesto: licenza media inferiore 
o titolo equipollente. 

Età massima è anni :15. salvo eleva/ioni di legge. 
Retribuzione L. 2.657.25G annue lorde 
Scadenza dei termini per la presentazione delle do

mande: 4 marzo 1970. 
Il bando di concorso è pubblicato sul Bollettino Uffi

ciale Ministero Pubblica Istruzione n. 43 44 (suppl. ord. 
n. 2) del 23/.J0 ottobre 1973. 

Per informazioni rivolgersi all'Ufficio Personale del
l'I.U.N. via Acton n. 38 - Napoli - dalle ore 10.30 alle 
ore 11,30. 

Sotto la spinta dell'assesso
re provinciale all'assistenza, 
la compagna Maria Luisa Ce-
voli, è s ta to ormai avviato il 
lavoro per la costituzione di 
un consorzio inter-comunale 
per la gestione dei servizi so
cio-sanitari dell'agro giuglia
nese. Un primo incontro si è 
svolto nei giorni scorsi pres
so l'assessorato; vi hanno 
partecipato la compagna Ce-
voli. il sindaco di Giugliano, 
compagno Maliardo, il sinda
co di Melito, Pellecchia, il vi-
cesindaco di Villaricca. com
pagno Palumbo. rappresen
tanti del sindacato ospedalie
ri della CGIL, che rappresen
tava anche l'UIL, ed il diret
tore amministrativo dell'asso
ciazione italiana assistenza 
spastici. Natale Russo. 

La proposta, che è s ta ta 
avanzata dall'assessore Cevo-
Ii. ma che. nella sua formu
lazione. ricalca quella avan
zata dai sindacati anche in 
al tre realtà territoriali, con
siste in questo: istituire un 
consorzio tra i comuni della 
zona del Giuglianese per la 
pubblicizzazione dei servizi 
sociosanitari per I minori 
handicappati che utilizzi le 
s t ru t ture già esistenti nel Co
mune di Viiaricca. per l'as
sistenza agii spastici, ed ogsl 
gestite dall'Alas. e le altre 
s t ru t ture per la sicurezza so
ciale. quali i centri di medi
cina preventiva e scolastica. 
Al consorzio, per il quale e 

ma gravità del problema ed 
ha indicato il consorzio come 
unico strumento per affronta
re seriamente il problema. I 
rappresentanti della CGIL 
hanno sottoposto ai convenuti 
la proposta sindacale per la 
costituzione di un consorzio 
per la gestione dei servizi d» 
prevenzione, riabilitazione ed 
integrazione degli handicap
pati della provincia di Roma 
e la riunione è s ta ta aggior
na ta a sabato 14 per discute
re appunto lo schema d! 
s ta tu to 

Quello che 
i sindacati 
chiedono 

per il Cotugno 

finalmente possiamo 
arredare la casa ! 

• m i„ „«-#.... „ „ i„t„™ ' s t a t a avanzata proposta di 
te come la nostra un intero , p a r t e c 1 p a z : o n e . c o m e Comu 
ospedale con 220 posti letto i „ t t . n , l n t % , *, M „ ™ , ; ,,„,-»»„.. spedale con 220 post 
non possa funzionare per be
ghe amministrat ive e per con
flitti di competenze t ra consi
glieri di amministrazione. Ma 
un'al tra indicazione viene pu
re dal vasto movimento di 
opinione pubblica che si è 
creato intorno a questi pro
blemi. 

Accogliendo le analisi e le 
proposte del Centro Sanitario 
Popolare, si dice infatti come 
non basti utilizzare il Bottaz
zi solo e soltanto per curare 

Salerno: sospeso 
lo sciopero 

dei comunali 
SALERNO. 7 

I dipendenti pubblici han
no sospeso le agitazioni in 
attesa dei risultati del con
siglio comunale, convocato 
per martedì prossimo. 

Pignorato 
e messo all'asta 

l'Augusteo 
di Salerno 

SALERNO. 7 
Il tea t ro Augusteo è s ta to 

pignorato e messo all 'asta in 
questi giorni. L'ARCI-UIS 
ha emesso in serata un co
municato nei quale invita le 
forze politiche democratiche 
ad intervenire immediatamen
te affinché venga evitata la 
vendita del cinema Teatro 
Augusteo. 

ne-pilota. di Napoli, partec! 
i perebbe anche !a Proviii-
i eia di Napoli con il ruolo di 
I coordinatrice. 
i I fondi utilizzabili sarebbe-
I ro quelli derivanti dalla con

venzione del ministero della 
Sani tà , che prevede, per gli 
spastici. 8500 lire per ogni as
sistito. La costituzione del 
consorzio va vista, inoltre, nel 
piano più complessivo della 
amministrazione provinciale 
che vedrebbe la Provincia di
visa in quat t ro consorzi, ri
spondenti ed aree omogenee 
del territorio provinciale. In 
questo modo si potrebbe sop
perire all 'attuale carenza di 
assistenza per i minori han-
dicaopatl. si procederebbe a 

! passi spediti verso la costi 
tuzione delle uni tà sanitarie 
locali e. risultato politico di 
enorme rilevanza, s! tozMe-
rebbe automaticamente spa
zio aeli .Tenti inuti l i» che o-
oerano nel settore con !a de
lega delle funzioni sanitarie 
ai comuni. Queste conslde-
raz'cnl sono s ta te presenti 
nella relazione che l'assesso
re Cevoll ha svolto nell'in
contro e ne?li Interventi 

L'assessore ali* assistenza 
j del Comune d' Nsnoli. romna-

ena Emma Malda ha ma
nifestato la disoonibilita del 
Comune di Napoli n*r entrare 
nel consorzio ma ha r i ' ev i 'o . 
tuttavia, che « il nrob!ema del 
consorzio dev* essere inoui-
dra to in un decorso olù air-
oio che Imperni tut te le forze 
politiche e sociali in modo 
che venea evitato che fra 
qualche mese sia tut to ab
bandonato». 

Il sindaco di G'.uellano. 
Maliardo, ha rilevato l'eatre-

Le carenze tut tora nlevabili 
all'ospedale Cotugno sono sta
te oggetto di un intervento 
da parte dei sindacati uni
tari dei dipendenti ospedalie
ri che. in un documento, si 
sono richiamati alla piatta
forma già presentata e che 
si articola in ben 21 punti. 
« Per quanto questa piatta
forma — si afferm'a nel do
cumento — sia stata più vol
te oggetto di azioni di lotta 
e di contrattazione, a tutt'og-
gi nessuno d?gli obbiettivi 
proposti ha trovato realizza
zione. Nel ribadire l'esigenza 
che si intervenga al più pre
sto sull'insieme dei problemi. 
il sindacato avanza proposte { 

; circa la utilizzazione dei fon- j 
j di disponibili ». i 
[ In primo luogo i sindaca-
j ti chiedono la creazione di un ; 

servizio di poliambulatorio 
per pazienti già dimessi ma 
che necessitano ancora di cu
re. Chiedono inoltre la istitu
zione di un servizio di ambu
latorio per pazienti che non j 
hanno bisogno di ricovero: la | 
creazione di s t rut ture cosid i 
dette di « filtro » che servono [ 
a selezionare i malati infetti- j 
vi da quelli che non lo sono: 
una migliore sistemazione de- : 

; gli ammalat i in modo da con 
sentire le visite dei familiari [ 
mediante le « balconate ester- | 
n e » ; il ripristino del servizio ! 
di mensa in ospedale: la crea- | 
zione di un « osservatorio epi- ; 
demiologico » e la creazione , 
infine di s t ru t ture per l'atti • 
vita professionale privata al I 
di fuori dell'orario di lavoro. I 
per i medici a tempo pieno, j 

È LO SCONTO CHE LA DITTA 
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Minacciano lo sciopero 
i vigili urbani 

Azioni di lotta sono state 
programmate dai sindacati • 
per i vigili urbani. La prima 
astensione riguarda i vigili ] 
autisti e motociclisti ed è j 
prevista per giovedi prossimo. ! 
I motivi sono stati indicati . 
nell'esigenza di misure per un 
migliore funzionamento dei 
servizi e per la ristrutturazio- j 
ne del corpo. t 

Viene chiesto anche un in- I 
tervento presso il comando 
del corpo affinché siano ap
plicati gli accordi raggiunti 
t ra l 'amministrazione comu
nale e 1 sindacati. 

CONCEDE 
FINO AL 31 DICEMBRE '76 

A TUTTI GLI ACQUIRENTI D! 
QUALSIASI TIPO 

DI ARREDAMENTO 
INOLTRE SI' ACQl ISTI 

PER l \ VALORE DI LIRE 
2000000 

LA DITTA OLTRE ALLO SCONTO 30% 

OFFRE IN OMAGGIO 
2 MATERASSI. RICOPERTI IN LANA SUI 2 LATI 

DELLA GRANDE INDUSTRIA DI TORINO 
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Napoli 
Via delle Repubbliche Marinare 317 


